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Ciao Raga� i! Vi ricordate del nostro team? Ci siamo 
conosciuti al momento de
 o diagnosi. a bordo del 
nostro Minigibile Smag a� iamo esplorato insieme 

cosa a� ade al Sistema Nervoso Centrale in persone 
a� e� e da Sclerosi Multipla.

Ora siamo qui per guidarvi in una 
nuova a� entura!

 A� raverso il ra� onto del nostro 
protagonista Ciro e dei suoi amici Cinzia e 

Andrea faremo un via� io oltre la mala� ia, 
per esplorare le dinamiche di vita, le 
esperienze emozionali e relazionali di 

una meravigliosa e comple� a fase de
 o 
svilu� o: l’adolescenza.



Non vi resta che scoprire cosa 
a� adrà ai nostri amici… e anche 
questa volta non mancherà una 

simpatica sorpresa! Siete pronti?

Si parte!





Ciao, raga� i!

Vi ricordate di me? 
Sono Ciro e ho a� ena 
compiuto dicio� o a� i. Due a� i fa mi ha� o 

diagnosticato la 
sclerosi multipla.

O� i sono tornato 
per ra� ontarvi un 

po’ di me…

…e anche dei miei amici 
Cinzia e Andrea!

Ma non perdiamo altro tempo. 
Vi ricordate de
 o SMAG? Una 

pi� ola modifica e ci tornerà di 
nuovo utile!
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“Que
 a è Cinzia, sta 
a� ena entrando in 
uno degli edifici del 
Policlinico di Napoli.”

“Ha sedici a� i e la mia 
ste� a mala� ia.”

“Vediamo un po' 
come la vive lei!”
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“O� i ha un problema ma sono 
sicuro che la do� ore� a la 
saprà aiutare.”

Il mare?

Sì, lo so che può sembrare 
stupido ma sono preo� upata di 

non poter partire per le vacanze 
al mare con gli amici.

Spiegami bene!

Cinzia riferisce de
 ’aumento de
 e 
parestesie quando va al mare.

E’ una cosa che può a� adere ed anche 
l’infermiera le ha dato dei consigli su
 a 
gestione de
 a terapia nel periodo estivo”.

Ho capito, non 
preo� uparti.
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Visto, cosa vi 
avevo de� o?

Puoi andare al mare evitando di 
esporti ne
 e ore più calde e 

cercando di rinfrescarti spe� o 
con frequenti bagni. Se hai 
qualche di� icoltà chiamaci.

Grazie, do� ore� a.
E per il resto 

come va? E� o, veramente… 
c’è qualcosa…
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E poi, a parte me e 
Andrea, ha un’amica del 

cuore…

Cinzia è un po’ timida e non si apre 
facilmente con le persone. Ha 

bisogno di una spinta e di un po’ di 
fiducia…

ma vedo che anche 
la psicologa la 
sta aiutando.

“…a cui ra� onta tu� o.”
“E secondo me è da 
lei che sta andando!”

Andiamo a contro
 are!
Come in che modo? 

Sempre con il 
nostro…
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SMAG!
Lo Sma
  Machine Aero Gybile!

Il tempo di 
ria� endere i 

motori.
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E� ola lì.

…e lui mi confe� a che 
era andato a sbirciare 
le foto del mio profilo.

E tu? Cosa gli 
hai risposto?

Beh, niente… 
non sapevo cosa 

dirgli…

Ma non ho 
capito ancora 
se ti piace o 

meno.

Sì, mi piace… ma 
pensavo che con la mia 

mala� ia…

Che du� i hai? 
Pensi che non 
po� a capire?

Beh, avevo molti inte¢ ogativi e 
molte perple� ità sul futuro.

Non sapevo se potevo parlarne, 
ma la psicologa in ambulatorio 
mi ha aiutato a formulare le 

domande giuste.
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Il mio du� io è se potrò mai avere una 
vita normale, una famiglia, dei figli…

Ma certo! Puoi avere una vita come que
 a 
de
 e tue coetan£ , costruire una famiglia… 

in futuro quando vo¢ ai a� rontare una 
gravidanza ne parleremo insieme e ti daremo 
le informazioni nece� arie per sostenerti 

anche in questa esperienza.

Cinzia, stai ponendo de
 e domande 
importanti e se ti va al termine 
de
 a visita po� iamo continuare 

a parlarne insieme.

Vedi? Te l’avevo de� o che le 
do� ore� e non sono lì solo 

per darti le medicine! È sempre 
meglio esprimere le proprie 

preo� upazioni.

Sì, hai ragione, ade� o 
mi sento più sicura…

È solo che a volte mi imbara� o… 
non è come parlarne con te…

Io penso sia importante parlarne 
con gli amici ma anche con gli 

specialisti: almeno conoscono a 
fondo l’argomento e sa� o come 

consigliarti!

Beh, credo che a� ia 
perfe� amente ragione! Parlare 
con i do� ori che ci curano può 
solo aiutarci a schiarire le id£ !

Ma ne riparleremo, ade� o 
do� iamo andare. Ho un 

a� untamento con Andrea e non 
po� o far tardi!
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“Dovre� e e� ere da 
queste parti.”

“E� olo!”
Sicuro che sia una 
partita tranqui
 a?

Certo, ma¦ a, te l’ho de� o, 
non c’è ne� un pericolo!

Se lo dici tu…
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“La madre di Andrea vi sembra 
preo� upata?”

“È perché non conoscete il padre!”

Colpa tua che gli hai 
trasme� o questa 

pa� ione!

E che c’è di male? Tu� i 
i raga� i de
 a sua età 

amano il calcio!

Ma Andrea non è 
come tu� i.

Aspe� a, non 
volevo dire…
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“Non è facile per i genitori.”
“La madre ha fiducia in Andrea e vo¢ e� e 
che vive� e la sua adolescenza come gli 
altri raga� i de
 a sua età.”

“Il padre invece ha 
ancora tro� a paura.”

“Cerca solo di prote� ere suo figlio ma sa 
che in realtà esagera senza volerlo.”

“E a
 a fine la spunta sempre lei.”

“A
 a fine la vita la spunta sempre!”

“È per questo che o� i io 
e Andrea andremo al…”
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San Paolo, ma la fermata è Campi 
Flegrei, devi cambiare al Museo, ricordi?

Certo, ma¦ a, è la decima 
volta che me lo ripeti!

Ah, ok, va 
bene…

Tranqui
 a, ma¦ a, 
andrà tu� o bene. 
Mica ci vado a piedi 
a
 o stadio, sto in 

metro!

Lo so! Lo so che 
andrà tu� o bene!
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“Viviamo così.”

“Divisi tra la voglia 
d’indipendenza e la 
paura de
 a mala� ia.”

“E così i nostri genitori!”

“Sa� iamo però che il mondo 
è tro� o be
 o per stare in 
disparte!”

“E che vale la pena di reagire…
anche se può e� ere faticoso!”

“E sono sicuro che siete 
d’a� ordo con me!”
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Ehi, Ciro!

Andrea!

Me� i questa, 
me l’ha data mia 

madre.

wow, 
be
 i� ima!

A te come va� o le 
cose? Che novità mi 

ra� onti?

Tu� o bene, Ciro, ho 
pa� ato l’esame de
 a 
scuola guida… ade� o 
manca solo la pratica.

Grande! Così la pro� ima volta ci 
veniamo con l’auto a
 o stadio!

Eh sì! Sto cercando anche un’auto 
con cambio automatico, più facile da 
guidare. Tu invece cosa mi ra� onti?

Io quest’a� o ho la maturità, poi magari 
penserò anche a
 a scuola guida!

Giusto!
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Sai, ultimamente va 
meglio, ho anche 
cambiato terapia!

E ti trovi meglio?

Sì, ed ho anche iniziato a fare 
nuoto so� o consiglio de
 a 

do� ore� a!

Nuoto? E ti piace?

Tanti� imo! Dovresti 
provarlo anche tu!

H¦ m… non lo so…

Non è male! Lo so che ti piace il 
calcio, anche a me, ma tentare 

non costa nu
 a.

Ci penserò! E tu? Cosa mi ra� onti? 
A te come sta andando?

19



Come sta andando? Beh, 
sco¦ e� o che vogliate 

saperlo anche voi!

Ma forse fa� io prima a 
mostrarvelo!

“Diciamo che va bene… anche 
se qualche mese fa ho fa� o 
un po’ i capri� i.”

“Mi sentivo bene e mi ero stufato de
 e cure.”

“Ho iniziato a trascurare le terapie, a
 ’impro� iso mi 
sembravano inutili e fastidiose. Una perdita di tempo!”

Da� ero, Ciro? E 
non mi ha de� o 
niente? Cos’è 
su� e� o?

Niente di buono, 
naturalmente!
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“Ho avuto un pe� ioramento. Ho iniziato a vederci 
male e le mani mi tremavano. La mala� ia si era fa� a 
sentire di nuovo!”

“Ho dovuto rico¢ ere ad 
un bolo di cortisone.”

“Sono flebo che si fa� o per 3-5 giorni 
per contro
 are l’infia¦ azione.”

“I miei erano a¢ a� iati ma anche preo� upati per me.”

Non è stato un 
bel momento!

Capisco che in alcuni momenti si può e� ere 
stanchi de
 a terapia ma è importante e� ere 
costanti per prevenire/ridu¢ e la po� ibilità 

che si presenti una ricaduta.

“Ma la do� ore� a mi ha aiutato 
ad a� rontare la situazione.”

21



“Ha capito il mio comportamento.”

“Sapeva che avevo avuto un 
momento di stanche� a.”

“E mi ha su� erito di parlarne 
con la psicologa.”

“Per questo è importante aprirsi 
con loro: ti spiegano le cose e 
cercano insieme di trovare la 
soluzione migliore!”

“A me la neurologa ha prescri� o 
dei farmaci per contro
 are gli 
e� e� i co
 aterali de
 a cura.”

“Ma aveva anche notato la 
preo� upazione dei miei.”

“perché è importante che anche i genitori po� ano 
avere uno spazio in cui parlare de
 e proprie 
preo� upazioni!”

“A
 ora ha proposto loro di 
confrontarsi con lo psicologo”

22 23



“Avevo fa� o prendere uno be
 o 
spavento ai miei genitori.”

“Anche se poi a
 a fine mi ha� o 
perdonato.”

Un po’ ti capisco, 
anche io ho vi� uto un 

momento di� icile.

L’importante è 
a� rontarlo!

Sta iniziando!
E li vedo carichi!

Sì, ma non sarà 
facile o� i!
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No, non è facile! 
Per niente!

E sapete bene che ormai non mi 
riferisco solo a
 a partita.

“Ancora una volta è il calcio a 
far da paragone a
 a nostra 
storia, a
 a nostra vita.” “Siamo sempre noi, contro un 

a� ersario da a� rontare.”

“Ma siamo più grandi, più 
consapevoli… siamo cresciuti.”

“Cresciuti ne
 a consapevole� a che si 
perde o si vince… ma il gioco va avanti!”
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“Anche se sa� iamo che non sarà 
sempre una pa� e� iata!”

Una grande vi� oria! Di 
questo pa� o lo scude� o 

non è più un mira� io!

Mah… spero 
che tu a� ia 

ragione.

La strada è 
ancora lunga!

Però se non 
fa� iamo cavolate, 
l’obie� ivo finale 

non può sfu� irci! Ok, ok… ho capito cosa 
intendi: curarsi per non 

cro
 are!

E� o, bravo! E ade� o 
andiamo da Cinzia che ci 

sta aspe� ando!
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Cinzia è sempre stato il terzo 
lato del nostro triangolo! Ma 

non pensate a confli� i amorosi!

un poligono senza 
diagonali che non può 

e� ere modificato.

A� iamo deciso di e� ere come 
un triangolo da quando il 
prof di matematica ci di� e 

che il triangolo è una figura 
indeformabile,

“E noi tre insieme siamo così.”

“Ci fa� iamo forza a vicenda, ci 
punte
 iamo l’un l’altro…” “Ogni lato dà forza agli altri due!”
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E ne¦ eno stavolta 
mi avete portata!

Ma se dici sempre che 
non ti piace il calcio! Manco le regole hai 

voluto imparare!

E va� è! Ma con la playstation 
però mi ci fate giocare!

Ma non è la 
ste� a cosa! Eh, che 

pignoli 
che siete!

“Un triangolo, una figura 
semplice e solida!”

“E� o cosa siamo!”

E anche stavolta 
siamo a¢ ivati a
 a 

fine!

Non è un campionato facile 
que
 o che giochiamo ma 

rimaniamo in campo!
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FINE

Quindi non a� a� erti e non 
mo
 are mai, anche se a volte 

sembra di� icile!

E sopra� u� o ricorda: non sei e non 
sarai mai da solo a lo� are!
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il CHARACTER DESIGn di 
Ciro e dei suoi amici 
cinzia e andrea.

ciro

cinzia

andrea



DAl vecchio concept dello s.m.a.g.

al nuovissimo drone più versatile e dotato 
di tecnologia all’avanguardia!
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